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26 settembre 2018 / 122.18
Signor


Matteo Quadranti


Deputato in Gran Consiglio

Interrogazione 20 agosto 2018 n. 122.18

Marcello Foa, la RAI e l’Osservatorio del giornalismo dell’USI

Signor deputato,

con la presente rispondiamo al suo atto parlamentare, che tratta dell’opportunità della presenza del signor Marcello Foa presso l’Università della Svizzera italiana (USI), prendendo spunto dalle recenti vicende inerenti alla sua candidatura nel Consiglio di amministrazione della RAI.

Prima di entrare nel merito delle singole domande poste occorre specificare che Marcello Foa non è un professore dell'USI, ma ha un contratto per una docenza: possiede quindi uno statuto di "docente a contratto". Nel contesto accademico svizzero è del tutto normale e usuale che figure con riconosciute competenze professionali possano insegnare come docenti a contratto.

Tali docenti non decidono gli indirizzi fondamentali dell’USI, visto che non fanno parte stabilmente del  nucleo accademico dell’università. Marcello Foa è uno tra i circa 800 docenti e ricercatori con contratto presso l’USI e tiene un insegnamento di 14 ore all’anno nel quadro di un corso intitolato “Comunicazione e media nell'ambito delle relazioni internazionali”, che peraltro viene svolto nel contesto di un corso più ampio coordinato da un professore ordinario.

Fatta questa precisazione iniziale rispondiamo alle domande puntuali contenute nell’atto parlamentare.

1.
La presenza del signor Marcello Foa all'USI e presso l'Osservatorio europeo di giornalismo è giudicata sufficientemente indipendente o anche solo opportuna per garantire il pluralismo per gli studenti ed evitare indottrinamento di parte, segnatamente ma non solo, alla luce delle controversie emerse circa la sua nomina in RAI?
L’USI è aperta al mondo che la circonda e quindi spesso ospita nelle proprie aule professionisti affermati di diversi settori, con idee anche in antitesi tra di loro. Questo per evitare da una parte che l'università diventi una “torre d’avorio” e dall’altra per offrire agli studenti diverse prospettive pratiche da integrare a quelle più accademico-teoriche. Il giudizio sull’indipendenza del signor Foa, rispettivamente sull’opportunità di chiamarlo a tenere delle ore di insegnamento, compete agli organi dell’ateneo, che per legge è autonomo in questo ambito. Da noi interpellata, l’USI ritiene adeguata l’attività del signor Marcello Foa quanto all’incarico di insegnamento e presso l’Osservatorio europeo di giornalismo.

2.
In caso affermativo, è possibile sapere se il signor Foa dispone di un titolo di dottore? Se è abilitato all'insegnamento universitario? Se la sua attività presso l'USI è stata oggetto di valutazione periodica da parte degli ispettori così come avviene per tutti i professori universitari in Svizzera e con quali risultati? Quali sono le sue pubblicazioni scientifiche e dove risultano pubblicate atteso come sul sito dell'Osservatorio non ne risultano (https://search.usi.ch/it/unita-organizzative/140/osservatorio-europeo-di-giornalismo/ pubblicazioni)?

L’USI era a conoscenza già dall’inizio del contratto con il signor Foa del fatto che lo stesso non possiede un titolo di Dottore di ricerca. Dal punto di vista dei titoli accademici egli ha conseguito una laurea quadriennale in Scienze politiche presso l’Università degli studi di Milano nel 1989. 
2.

Come precisato nell’introduzione, il signor Marcello Foa non insegna quale professore ordinario in virtù di un titolo accademico, bensì in veste di esperto, come altri colleghi del suo settore. Nei corsi del settore dei media dell’USI hanno insegnato negli anni, con differenti incarichi di insegnamento, anche i direttori del Corriere del Ticino, del Giornale del Popolo e della Regione, con l’obiettivo dichiarato di dare agli studenti, oltre all’aspetto accademico che veniva garantito dai professori di ruolo, la prospettiva dell’esperto. Questo accade regolarmente anche in altre facoltà. Marcello Foa, sempre come docente a contratto e in virtù della sua esperienza professionale, ha insegnato anche diversi anni presso il Master in giornalismo dell’Università Cattolica di Milano e presso la Scuola di giornalismo Walter Tobagi (Università degli Studi di Milano).

Per quanto riguarda la domanda sull’abilitazione, senza entrare nel merito del concetto di abilitazione nell’insegnamento universitario, la informiamo che per esercitare una docenza universitaria come quella assegnata dall’USI al signor Foa (14 ore all’anno pari a 1,5 ETCS) non occorre abilitazione.

Quanto ai controlli da parte di presunti ispettori, nel sistema svizzero i professori universitari non sono oggetto di simili valutazioni. Ciò detto, Marcello Foa è periodicamente valutato dall’USI, così come avviene per chiunque vi insegni, in base all’art. 5 del Regolamento sulle condizioni generali di lavoro per il corpo accademico dell’Università della Svizzera italiana del 7 luglio 2000. Tale valutazione è prevista nel contesto di un sondaggio da parte degli studenti (cfr. Direttive interne di accertamento della qualità del 1° maggio 2007). L’USI ci informa che i risultati della valutazione del signor Foa sono ben sopra la media. 

Infine, quanto alle pubblicazioni, possiamo dire che il signor Foa, insegnando all’USI in qualità di esperto, non rientra nella casistica dei professori che vengono valutati anche secondo la propria produzione su riviste scientifiche. È comunque autore di alcuni saggi e articoli in riviste di settore, facilmente reperibili su internet.

3.
Vi sono altre ragioni per cui il signor Marcello Foa abbia potuto tenere corsi di Bachelor e Master o di altro tipo (quale semmai?) presso l'USI?

Come già spiegato in ingresso, è l’esperienza giornalistica e professionale maturata nel corso della sua carriera che lo hanno portato nelle aule dell’USI, sempre in veste di docente a contratto.

4.
Quale organo USI lo ha nominato, quando, sulla base di quali criteri e meriti scientifici e con quale rimunerazione?

L’organo incaricato dell’attribuzione delle docenze a contratto è il Consiglio di facoltà. La Facoltà di scienze della comunicazione lo ha incaricato dal 2009. Sottolineiamo che anche in questo contesto la situazione è diversa dai professori di ruolo, che vengono invece nominati dal Consiglio dell’USI con criteri e modalità differenti. La remunerazione è assicurata dal budget corrente dell’università.

Il tempo impiegato per l’elaborazione della presente risposta ammonta complessivamente a 4 ore lavorative.

Voglia gradire, signor deputato, l’espressione della nostra massima stima.

PER IL CONSIGLIO DI STATO

Il Presidente:
Il Cancelliere:

Claudio Zali
Arnoldo Coduri


